
 

 Contesto  di applicazione 1 

 In molte zone collinari e montane italiane, la transumanza e il pascolo caratterizzano 

ancora oggi molte piccole e medie aziende agricole, consentendo la conservazione delle 

tradizioni, dei prodotti tipici, dell'ambiente e del paesaggio. Tuttavia, l'interazione ani-

male-ambiente può portare ad una maggiore esposizione degli animali agli endoparas-

siti.  Gli ovini sono altamente sensibili alle infezioni da nematodi gastrointestinali (GIN) 

e da parassiti gastrointestinali (GIP). Nel corso degli anni, GIP e GIN inducono un au-

mento dei trattamenti con prodotti chimici di sintesi, spesso scarsamente efficaci. Inol-

tre, i trattamenti farmacologici:  

- comportano effetti collaterali e contaminazione della catena alimentare, in particolare 

della carne; 

- i residui farmacologici con lunga persistenza nelle feci animali influenzano negativa-

mente la biodiversità vegetale ed entomologica dei pascoli.  

Per questi motivi, molti agricoltori preferiscono ridurre le superfici utilizzate a pascolo e 

fare maggiore ricorso alla stabulazione degli animali. In alternativa, per affrontare que-

sti problemi possono essere adottate due strategie complementari:  

- la gestione agronomica e pastorale dei pascoli; 

- l'uso di trattamenti non chimici.  

Entrambi dovrebbero basarsi sulla diagnosi qualitativa e quantitativa delle infestazioni e 

sul monitoraggio dell'animale.   
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Varie pratiche, agronomiche e di gestione del pascolo, possono essere utilizzate per ri-
durre e controllare le infestazioni e migliorare l'attività di pascolo. 

Nei casi in cui i pascoli siano prevalentemente temporanei può essere utile avere perio-
di senza copertura della superficie tra le semine ed eventualmente effettuare lavorazio-
ni profonde. 

Una tecnica efficace da utilizzare per piccole superfici è sicuramente la solarizzazione 
con la quale sia le larve che le uova vengono facilmente eliminate.  

Nelle zone ad alta infestazione, il pascolo dovrebbe essere evitato nei periodi in cui le 
condizioni climatiche sono favorevoli ai parassiti. E’ importante tenere in considerazione 
le precipitazioni e la temperatura.  
 
La rotazione del pascolo può essere effettuata tenendo conto di diversi fattori: 

- condizioni climatiche; 

- alternare le specie (bovini, cavalli) sulle stesse superfici, in quanto non sono ospiti na-

turali di questi GIN e GIP. Questo ridurrebbe il carico parassitario nel pascolo; 

- dividere la superfice in più aree di pascolo in modo da utilizzarle in rotazione con un 

periodo di permanenza di 2-4 settimane e di sospensione anche di 2-3 mesi; 

- alternare animali giovani e adulti. 

L'ultimo concetto innovativo riguarda l'aumento della resistenza del gregge ai parassiti. 
Questa pratica può durare poche generazioni (secondo la rimonta) e consiste nel per-
mettere agli agnelli di pascolare sui pascoli infetti per sviluppare un'adeguata risposta 
immunitaria ai parassiti.  Grazie a questo ragionevole metodo di gestione, alcune azien-
de agricole italiane sono riuscite a mantenere vive le loro attività di pascolo. 

Le pratiche agronomiche possono essere effettuate in combinazione con trattamenti 
farmacologici agli animali. 

Sono disponibili alcuni trattamenti innovativi a base di prodotti fitoderivati. La loro effi-
cacia è stata dimostrata in recenti ricerche.  
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Tempo di analisi 

Nota tecnica 



Metodi diagnostici disponibili per misurare i carichi di gastroparassiti negli ovini. 
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Nota tecnica 

  Faecal egg count reduction test (FECRT). 
 

 Si basa sul calcolo dell'epg nelle feci con il 

metodo McMaster.   

Per effettuare questo tipo di test è impor-

tante disporre di un campione rappresen-

tativo e realistico da esaminare 

FLOTAC® microscopia. 
 

 Questa tecnica permette di contare di-

rettamente gli elementi parassitari (uova, 

larve) da un solo grammo di feci, con ri-

sultati molto accurati e un tempo di ese-

cuzione molto breve (4 ore). Grazie a ciò, 

è possibile agire efficacemente sia con 

trattamenti sull'animale che con la gestio-

ne del gregge al pascolo.  E' stato svilup-

pato dal Dipartimento di Patologia e Salu-

te Animale dell'Università Federico II di 

Napoli. 
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Vantaggi 

 Sostenibilità dei pascoli 

 Biodiversità 

 Riduzione trattamenti  

 Non occorrono sacrifici anima-
li (analisi al microscopio) 

 Risultati accurati 

Svantaggi 

 Alti costi di investimento (per il 
FECTR) 

 Alti costi e attività di gestione 

 Monitoraggio delle infestazioni 

 Campione rappresentativo e 
realistico da analizzare 


